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Premessa

Finalizzato alla preparazione al concorso per dirigente scolastico, questo volume co-
stituisce un completo strumento di esercitazione e verifica delle conoscenze.
Utilissimo per la preparazione a tutte le fasi della selezione concorsuale, il volume è 
aggiornato alla più recente normativa e comprende una vasta raccolta di quesiti a ri-
sposta multipla corredati da sintetiche spiegazioni. Il commento fornito per ciascun 
quiz costituisce un momento di ripasso delle nozioni teoriche e consente di focalizza-
re i concetti. I quesiti sono suddivisi per ciascuno degli ambiti disciplinari in cui è 
suddiviso il programma d’esame del concorso: 
- Normativa riferita al sistema educativo di istruzione e di formazione e agli ordina-
menti degli studi in Italia;
- Modalità di conduzione delle organizzazioni complesse;
- Processi di programmazione, gestione e valutazione delle istituzioni scolastiche (pre-
disposizione del PTOF, elaborazione del Rapporto di autovalutazione, del Piano di 
miglioramento, della Rendicontazione sociale);
- Organizzazione degli ambienti di apprendimento, con particolare riferimento all’in-
clusione scolastica, all’innovazione digitale e ai processi di innovazione nella didatti-
ca;
- Organizzazione del lavoro e gestione del personale scolastico;
- Valutazione ed autovalutazione del personale, degli apprendimenti e dei sistemi e 
dei processi scolastici;
- Elementi di diritto civile e amministrativo, con particolare riferimento alle obbliga-
zioni giuridiche e alle responsabilità tipiche del dirigente scolastico, nonché di diritto 
penale con particolare riferimento ai delitti contro la Pubblica amministrazione e in 
danno di minorenni;
- Contabilità di Stato, con particolare riferimento alla programmazione e gestione fi-
nanziaria delle istituzioni scolastiche;
- Sistemi educativi dei Paesi dell’Unione europea.
L’organizzazione dei contenuti ha lo scopo di favorire uno studio sistematico e la ve-
rifica delle conoscenze. A tal scopo, particolare attenzione è stata posta ai Quadri di 
riferimento e alle Indicazioni bibliografiche che il Ministero ha pubblicato in occasio-
ne dell’ultimo concorso per Dirigente scolastico. In molti casi, i quesiti sono tratti 
dalla banca dati ufficiale del precedente concorso (previo aggiornamento, laddove 
necessario).
L’approccio didattico utilizzato rende il testo uno strumento di studio completo con-
sentendo in una prima fase l’assimilazione dei concetti per materia e successivamente 
una verifica trasversale delle nozioni acquisite grazie alle simulazioni on-line. Il testo 
è infatti corredato da un software di simulazione che consente di esercitarsi sui singo-
li ambiti disciplinari o simulare prove sull’intero programma d’esame. Il software at-
tinge da un database di oltre 14.000 quesiti e comprende l’intera banca dati ufficiale 
dell’ultimo concorso per dirigenti scolastici.
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Ulteriori materiali didattici (aggiornamenti, approfondimenti, documentazio-
ni) sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione 
al sito edises.it secondo la procedura indicata a pagina II del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

facebook.com/ConcorsoDirigenti Scolastici
blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://facebook.com/ConcorsoDirigenti
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Area tematica 5
Organizzazione del lavoro e gestione del 
personale, con particolare riferimento alla 
realtà del personale scolastico

Sotto-Area 1. Il rapporto di impiego alle dipendenze della pubblica Amministrazione

5.1)  Il contratto di lavoro è “sinallagma-
tico” perché:
A.	 è un contratto a obbligazioni corri-

spettive
B.	 è disciplinato espressamente dalla 

legge
C.	 è un negozio giuridico unilaterale
D.	 comporta la retribuzione del lavora-

tore

5.2)  Il criterio della rappresentatività sin-
dacale ai fini dell’ammissione alla contrat-
tazione nel pubblico impiego è previsto:
A.	 dallo Statuto dei lavoratori (L. 

300/1970)
B.	 dalla legge-quadro sul pubblico im-

piego (L. 93/1983)
C.	 dal Testo unico del pubblico impie-

go (D.Lgs. 165/2001)
D.	 dalla Riforma Biagi del mercato del 

lavoro (L. 30/2003)

5.3)  Uno fra gli elementi che seguono è 
estraneo al rapporto di lavoro subordinato:
A.	 collaborazione nell’impresa
B.	 prestazione di lavoro intellettuale o 

manuale
C.	 obbligo di fedeltà
D.	 rischio d’impresa

5.4)  A volte, sotto la veste del contratto 
d’opera si nascondono in realtà forme di 

lavoro subordinato. Quale fra le seguenti 
caratteristiche è tipica del contratto d’o-
pera?
A.	 Osservanza di un orario determinato
B.	 Coordinamento dell’attività lavorati-

va all’assetto organizzativo dato dal 
datore di lavoro

C.	 Assenza in capo al lavoratore di una 
struttura imprenditoriale

D.	 Assenza di vincolo di subordinazio-
ne nei confronti del committente

5.5)  L’obbligo di fedeltà, sancito dall’art. 
2105 cod. civ. per il lavoratore subordina-
to, comporta (individuare la riposta sba-
gliata):
A.	 il divieto di concorrenza con l’im-

prenditore
B.	 il divieto di divulgare notizie attinenti 

all’organizzazione dell’impresa
C.	 il divieto di svolgere un secondo la-

voro
D.	 il divieto di divulgare notizie atti-

nenti ai metodi di produzione 
dell’impresa

5.6)  Le pubbliche amministrazioni non 
possono conferire un incarico a un dipen-
dente di altra amministrazione pubblica:
A.	 se questi non ha ottenuto l’autoriz-

zazione dell’amministrazione di ap-
partenenza e a condizione che non 
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sia previsto alcun compenso a carico 
dell’amministrazione conferente

B.	 in nessun caso
C.	 a meno che l’incarico sia del tutto 

gratuito
D.	 se questi non ha ottenuto l’autoriz-

zazione dell’amministrazione di ap-
partenenza

5.7)  Ai sensi dell’art. 53, c. 6, D.Lgs. 
165/2001, può un dipendente pubblico 
accettare un incarico retribuito, conferi-
to da altra amministrazione, per attività 
di formazione diretta a dipendenti della 
Pubblica Amministrazione?
A.	 Sì e non vi è necessità di alcuna auto-

rizzazione da parte dell’amministra-
zione di appartenenza

B.	 No in quanto trattasi di incarico re-
tribuito

C.	 Sì ma vi è necessità della previa auto-
rizzazione da parte dell’amministra-
zione di appartenenza

D.	 Sì purché il compenso sia inferiore a 
5.000 euro

5.8)  Sono devolute al giudice ordinario, 
in funzione di giudice del lavoro:
A.	 solo le controversie in materia lavo-

rativa nel settore privato
B.	 le controversie relative ai rapporti di 

lavoro alle dipendenze delle pubbli-
che amministrazioni

C.	 solo le controversie relative ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato 
alle dipendenze delle pubbliche am-
ministrazioni

D.	 le controversie in materia di proce-
dure concorsuali per l’assunzione 
dei dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni

5.9)  Le norme dello Statuto dei lavorato-
ri (legge 20 maggio 1970, n. 300) relative 
all’attività sindacale si applicano:

A.	 ai datori di lavoro privati e pubblici 
che occupino più di dieci dipenden-
ti nella singola unità produttiva

B.	 solo ai datori di lavoro privati con 
più di quindici dipendenti nella sin-
gola unità produttiva

C.	 anche alle pubbliche amministrazio-
ni a prescindere dal numero di di-
pendenti

D.	 anche agli uffici delle pubbliche am-
ministrazioni che occupino più di 
quindici dipendenti nella singola 
unità

5.10)  Ai sensi dello Statuto dei lavorato-
ri, il datore di lavoro non può tener con-
to ad alcun effetto di una sanzione inflit-
ta al dipendente:
A.	 una volta che siano decorsi due anni 

dalla sua applicazione e che nel me-
desimo periodo non sia stata inflitta 
alcuna altra sanzione, anche di tipo 
diverso

B.	 una volta che siano decorsi due anni 
dalla sua applicazione

C.	 una volta che sia decorso un anno 
dalla sua applicazione

D.	 una volta che sia decorso un anno 
dalla sua applicazione e che nel me-
desimo periodo non sia stata inflitta 
alcuna altra sanzione, anche di tipo 
diverso

5.11)  Ai sensi dell’art. 2119 cod. civ., è 
giusta causa di licenziamento:
A.	 una causa che configuri un notevole 

inadempimento degli obblighi con-
trattuali

B.	 una causa che non consenta la pro-
secuzione anche provvisoria del rap-
porto

C.	 una causa che renda impossibile la 
prestazione di lavoro 

D.	 solo una causa che configuri un ille-
cito penale
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RISPOSTE COMMENTATE
Area tematica 5

Sotto-Area 1. Il rapporto di impiego alle dipendenze della pubblica Amministrazione
5.1)  A. Il rapporto di lavoro è il rapporto giuridico che trae origine dal contratto di 
lavoro, caratterizzato essenzialmente dall’obbligazione della prestazione lavorativa a 
carico del lavoratore e dall’obbligazione della retribuzione a carico del datore di lavo-
ro (in greco synallàgma, scambio).

5.2)  C. Il criterio della rappresentatività sindacale ai fini dell’ammissione alla contrat-
tazione nel pubblico impiego è previsto dall’art. 43 del D.Lgs. 165/2001, rubricato 
“Rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva”.

5.3)  D. Gli elementi costitutivi del rapporto di lavoro subordinato sono individuati 
dall’art. 2094 del codice civile, che definisce il prestatore d’opera subordinato colui 
che “si obbliga mediante retribuzione a collaborare nell’impresa, prestando il proprio lavoro, in-
tellettuale o manuale, alle dipendenze e sotto la direzione dell’imprenditore”.

5.4)  D. Il codice civile regolamenta il lavoro autonomo con l’art. 2222, che individua 
la sussistenza del “contratto d’opera” “quando una persona si obbliga a compiere verso un 
corrispettivo un’opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subor-
dinazione nei confronti del committente”.

5.5)  C. Ai sensi dell’art. 2105 cod.civ., rubricato “Obbligo di fedeltà”: “Il prestatore di 
lavoro non deve trattare affari, per conto proprio o di terzi, in concorrenza con l’imprenditore, né 
divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di produzione dell’impresa, o farne uso 
in modo da poter recare ad essa pregiudizio”.

5.6)  D. Ai sensi del D.Lgs. 165/2001 art. 53, c. 8: “Le pubbliche amministrazioni non pos-
sono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa 
autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi”.

5.7)  A. Il D.Lgs. 165/2001 considera incarichi retribuiti tutti gli incarichi, anche oc-
casionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, sotto 
qualsiasi forma, un compenso. Sono però esclusi, fra gli altri, i compensi derivanti 
(art. 53, c. 6, lett. f-bis) “da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica ammi-
nistrazione”.

5.8)  B. Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 165/2001, art. 63, c. 1: “Sono devolute al 
giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, tutte le controversie relative ai rapporti di 
lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni (…)”.
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5.9)  C. Il D.Lgs. 165/2001, all’art. 42, così recita: “Nelle pubbliche amministrazioni la li-
bertà e l’attività sindacale sono tutelate nelle forme previste dalle disposizioni della legge 20 
maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni”.

5.10)  B. Ai sensi della L. 300/1970, art. 7, ultimo comma: “Non può tenersi conto ad al-
cun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione”.

5.11)  B. In base all’art. 2119 cod.civ.: “Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto 
prima della scadenza del termine, se il contratto è a tempo determinato, o senza preavviso, se il 
contratto è a tempo indeterminato, qualora si verifichi una causa che non consenta la prosecu-
zione, anche provvisoria, del rapporto”.

5.12)  C. Secondo quanto stabilito dalla L. 300/1970, all’art. 18: “Ferma restando l’e-
speribilità delle procedure previste dall’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, il giudice, 
con la sentenza con cui dichiara inefficace il licenziamento ai sensi dell’articolo 2 della predet-
ta legge o annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustificato motivo, ovvero 
ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, ordina al datore di lavoro, imprenditore e 
non imprenditore, che in ciascuna sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo nel 
quale ha avuto luogo il licenziamento occupa alle sue dipendenze più di quindici prestatori di 
lavoro o più di cinque se trattasi di imprenditore agricolo, di reintegrare il lavoratore nel posto 
di lavoro”.

5.13)  A. Il c. 7 (lett. c) dell’art. 1 della legge 10 dicembre 2014, n. 183, delega il Go-
verno ad emanare entro 6 mesi uno o più decreti legislativi che prevedano, per le 
nuove assunzioni, il “contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti in relazione all’anzia-
nità di servizio, escludendo per i licenziamenti economici la possibilità della reintegrazione del 
lavoratore nel posto di lavoro, prevedendo un indennizzo economico certo e crescente con l’anzia-
nità di servizio e limitando il diritto alla reintegrazione ai licenziamenti nulli e discriminatori e 
a specifiche fattispecie di licenziamento disciplinare ingiustificato, nonché prevedendo termini 
certi per l’impugnazione del licenziamento”.

5.14)  C. Stando all’art. 2096, c. 3, cod.civ.: “Durante il periodo di prova ciascuna delle 
parti può recedere dal contratto, senza l’obbligo di preavviso o d’indennità”.

5.15)  A. Il D.Lgs. 165/2001, all’art. 42, c. 4, dispone: “Con appositi accordi o contratti 
collettivi nazionali, tra l’ARAN e le confederazioni o organizzazioni sindacali rappresentative 
ai sensi dell’articolo 43, sono definite la composizione dell’organismo di rappresentanza uni-
taria del personale e le specifiche modalità delle elezioni, prevedendo in ogni caso il voto segreto, 
il metodo proporzionale e il periodico rinnovo, con esclusione della prorogabilità. Deve essere 
garantita la facoltà di presentare liste, oltre alle organizzazioni che, in base ai criteri dell’arti-
colo 43, siano ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei contratti collettivi, anche ad 
altre organizzazioni sindacali, purché siano costituite in associazione con un proprio statuto e 
purché abbiano aderito agli accordi o contratti collettivi che disciplinano l’elezione e il funzio-
namento dell’organismo”.

5.16)  A. Il divieto di sciopero nei servizi pubblici, di cui all’art. 333 cod. pen., è stato 
abrogato dall’art. 11 della legge 12 giugno 1990, n. 146.




